
Il dimensionamento a catalogo di una trasmissione a cinghie trapezoidali

Il dimensionamento di una trasmissione a cinghie
trapezoidali  si conduce rapidamente seguendo le
indicazione delle ditte produttrici che, a loro volta,
fanno riferimento alle norme UNI 5789-5790.

• Elementi geometrici e cinematici

V velocità periferica della cinghia
dp diametro primitivo della puleggia minore
Dp diametro primitivo della puleggia maggiore

K rapporto di trasmissione p pK D d=
I Interasse
lp Lunghezza primitiva della cinghia
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• Fattore di servizio

Il fattore di servizio Fs è un coefficiente che,
tenuto conto delle condizioni di carico, aumenta
opportunamente la potenza che teoricamente
dovrebbe essere trasmessa.
I valori di Fs vengono stimati secondo le seguenti
indicazioni

Determinazione di Fs

Motore a
coppia di

spunto normale

Motore a
coppia di

spunto elevata
ore di servizio 10 16 >16 10 16 >16
Carico uniforme 1.0 1.1 1.2 1.1 1.2 1.3
           medio 1.1 1.2 1.3 1.2 1.3 1.4
           pesante 1.2 1.3 1.4 1.4 1.5 1.6
           extra pesante 1.3 1.4 1.5 1.5 1.6 1.8

• La potenza di calcolo Pc

La potenza di calcolo PC  si ottiene dalla potenza
nominale PN  dalla seguente relazione:

C N SP P F= ⋅
• Scelta della sezione di cinghia

La sezione appropriata di cinghia si sceglie in
base alla velocità della puleggia minore e della
potenza di calcolo

• Diametro primitivo equivalente

Si definisce come tale e si indica con de il
diametro primitivo delle due pulegge di una
trasmissione con rapporto di trasmissione K=1,
equivalente, agli effetti della fatica per flessione
della cinghia, alla trasmissione data di uguale
interasse. Il valore di de si ottiene moltiplicando il
diametro primitivo della puleggia minore dp per
un fattore di correzione Fb, variabile con il
rapporto di trasmissione K

Fattore di correzione Fb
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• Potenza nominale

Si definisce potenza nominale p1 trasmissibile da
una cinghia la potenza che una cinghia di
determinata sezione e lunghezza può trasmettere
con durata convenzionale normale in una
trasmissione con pulegge di diametro primitivo
equivalente de . La potenza p1 è funzione della
velocità periferica della cinghia V  e del diametro
primitivo equivalente de, secondo quanto di
seguito per ogni singola sezione di cinghia
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 V [m/s]; de [mm]; p1 [kW]
I valori di p1  si possono già trovare calcolati in
opportune tabelle.

• Potenza effettiva p trasmissibile da una
cinghia

La potenza effettiva p, che una cinghia può
trasmettere, si ottiene moltiplicando p1  per:

1. un coefficiente Fá di correzione che
tiene conto dell'ampiezza á dell'arco
di contatto fra cinghia e puleggia
minore e che si ottiene dal grafico
sotto riportato

2. un coefficiente di correzione Fe, che
tiene conto, a parità di altre
condizioni, della frequenza di
flessione della cinghia e che si ricava
dal diagramma seguente

La potenza effettiva p sarà pari a:

1p p F Feα= ⋅ ⋅

• Determinazione del numero di cinghie z

Il numero di cinghie z è l'intero più vicino, per
difetto o per eccesso, al rapporto PC/p

• Sviluppo primitivo delle cinghie

arco di contatto αα (°)
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Calcolo della CINGHIA passo passo

Dati: Potenza, Velocità, rapporto di trasmissione (Dp/dp)

1. Fissato il fattore di servizio, si determina la potenza di calcolo
2. Noti il numero di giri della puleggia minore e la potenza di calcolo si sceglie la sezione appropriata di

cinghia (A, B, C….)
3. Si stabilisce il diametro primitivo della puleggia minore (consultare la tabella riportante i diametri

minimi)
4. Se l’interasse Ia  non è assegnato lo si determini, in prima approssimazione con una delle seguenti

relazioni
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5. Si determina la lunghezza della cinghia  lp

6. Si sceglie la lunghezza disponibile ld più vicina a quella determinata al punto precedente
7. Si calcola l’interasse corretto IC con una delle seguenti relazioni :
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8. Noto il rapporto di trasmissione si determina il fattore Fb e il diametro primitivo equivalente de

9. Note la sezione di cinghia (A, B, C….) e la sua lunghezza si determina il fattore Fe

10. Si calcola la velocità della cinghia
11. Con la velocità della cinghia, la sua sezione e il diametro primitivo equivalente si determina la potenza

nominale p1 trasmissibile da una cinghia
12. In base all’angolo di avvolgimento sulla puleggia minore si determina il fattore Fá
13. La potenza effettiva  p trasmissibile da una cinghia sarà:

1 ep p F Fα= ⋅ ⋅

14. Si determina infine il numero di cinghie rapportando la potenza di calcolo alla potenza p determinata al
punto precedente. Il numero di cinghie deve essere approssimato all’intero più vicino in difetto o in
eccesso

Determinazione del tiro di cinghia

Sia Mt il momento torcente trasmesso da una puleggia con raggio pari a  R. Il tiro totale F agente sulla puleggia per
effetto del pretensionamento della cinghia può essere posto pari a :

(4 5)           per cinghie piatte

(1.2 1.5)      per cinghie trapezoidali
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